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VOLLEY - SERIE B1 FEMMINILE n L’INGRESSO
DELLA BANDA È STATO DECISIVO A TRESCORE

“Turbo Baggi“
gasa la Properzi:
«Non volevamo
proprio perdere»

DALLA PANCHINA Un attacco di Laura Baggi a Trescore: ha firmato 11 punti

«È stato importante vincere attraverso gli alti e bassi
che ci caratterizzano. Giocare sempre? Ciò che conta
è l’obiettivo che la squadra sta perseguendo»

SAN MARTINO IN STRADA La fuori-
serie Properzi è rimasta in pista,
nonostante qualche sbandata, ar-
rivando al traguardo del “Palater-
me” di Trescore Balneario col bot-
tino che ha saputo difendere a
denti stretti: non il massimo da tre
punti, ma almeno i due che con-
sentono di rimanere davanti al
lotto delle pretendenti che la in-
calzano, con il Cuneo che ha sca-
valcato proprio le bergamasche
candidandosi come la più agguer-
rita delle avversarie. Con l’ultimo
giro a fine aprile che potrebbe es-
sere decisivo, a meno che una del-
le due incappi in qualche inciden-
te di percorso e lasci strada alla
contendente. Comunque la mac-
china gialloblu ha resistito agli urti
di un Don Colleoni che ce l’ha
messa tutta, ma che alla lunga ha
inceppato il proprio motore, an-
dato fuori giri per aver probabil-
mente finita la benzina (perdendo
oltretutto anche l’imbattibilità in-
terna). Sta di fatto che le lodigiane
hanno superato indenni questa
tappa, vincendo il secondo tie
break del campionato (come a Pi-
nerolo) dei cinque finora disputa-
ti. «L’importante era vincere e ci
siamo riuscite attraverso gli alti e
bassi che ormai ci contraddistin-
guono – commenta il giorno dopo
Laura Baggi, subentrata a partita
in corso nell’ormai consueta al-
ternanza tra le bande –, superan-
do le difficoltà che ci aspettavamo.
Abbiamo avuto dei problemi so-
prattutto nel secondo set, ma ci
siamo riprese bene recuperando e
capovolgendo il risultato nel
quinto set, proprio perché perdere

questa partita è l’ultima cosa che
volevamo». E proprio la seconda
frazione è stata quella che poteva
mettere in discussione l’esito fi-
nale con la squadra che ha sofferto
la battuta avversaria: «Non posso
dire che ci hanno sorprese, perché
conoscevamo le loro caratteristi-
che, avendole affrontate sia in
campionato che in un paio di ami-
chevoli – aggiunge la schiacciatri-
ce lodigiana, 11 punti all’attivo nei
due set e mezzo disputati –, ma ci
sta in certi momenti di non riusci-
re a trovare le giuste contromisu-
re. L’importante è stata la reazione
che abbiamo avuto ed essere riu-
scite a evitare la zappa che stava
cadendo sui nostri piedi». Anche
perché è arrivato proprio il suo
contributo, nella staffetta tra le at-
taccanti che sta dando ottimi ri-
sultati: «Siamo una squadra forte
e non possiamo nasconderlo, per
cui avere certe alternative fa parte
delle possibilità nelle mani del no-
stro allenatore, che poi le gestisce
a seconda della tipologia di gioco
da mettere in campo e dei mo-
menti della partita – spiega ancora
Laura, alla sua prima stagione in
gialloblu -. Magari si preferirebbe
giocare sempre, ma l’importante
è l’obiettivo che sta perseguendo
la squadra e ognuno di noi deve
essere pronta a dare il suo contri-
buto». E dunque superato questo
ostacolo ora forse si può tirare un
po’ il fiato in attesa degli appunta-
menti più impegnativi: «Direi che
di partite semplici non ce ne sono,
anche se non tutti gli avversari so-
no in alto in classifica. Ormai non
c’è più spazio per fermarsi e dob-
biamo continuare a lavorare come
fatto finora». il motore dunque
deve essere sempre acceso.

PAOLO ZANONI

IN BREVE

ATLETICA LEGGERA
STAFFETTE CROSS,
FANFULLINE QUARTE
AGLI ASSOLUTI

LODI Non una medaglia persa,
ma un quarto posto conquista-
to. La Fanfulla torna soddisfatta
da Gubbio: ai campionati italiani
di cross la staffetta femminile
giallorossa, già campione regio-
nale a Monza, termina ai piedi
del podio la competizione Asso-
luta. Dopo le prime due frazioni
da 2 km le allieve Faith Gambo
ed Ester Campoleoni issano la
Fanfulla al terzo posto: la terza
frazionista, Micol Majori, affron-
ta molto bene i propri 3 km ma
da dietro risale la Libertas Arcs
Cus Perugia, co-favorita assie-
me al Cus Pro Patria Milano poi
vincitore. Majori cambia in quar-
ta posizione e Federica Galbiati
mantiene la posizione conte-
nendo il rientro dell’Atletica Ber-
gamo 1959. Majori corre anche
una gran gara individuale: tra le
Juniores è 15esima. Nei Societa-
ri la Fanfulla schierava invece la
formazione Allievi: con Marco
Pagliano 78esimo, Giacomo
Grassi 113esimo, Andrea Uccelli-
ni 117esimo e Malik Traore
186esimo i giallorossi si piazza-
no in 13esima posizione nazio-
nale. Dai regionali invernali gio-
vanili di lanci a Chiari arrivano
altri due quarti posti tra gli Allie-
vi con Noemi Codecasa nel mar-
tello (44.10) e Andrea Parpinel
nel disco (36.75).

ATLETICA LEGGERA
SPECIAL OLYMPICS,
DOPPIETTA D’AUTORE
PER CODEGA E ABBIATI

BRESCIA Uno-due della No Limi-
ts nella prima tappa del Gran
Premio nazionale Special Olym-
pics di mezza maratona. A Bre-
scia Stefano Codega e Andrea
Abbiati chiudono in prima e se-
conda posizione nella 21,097 km
“unificata”, nella quale corrono
affiancati da un partner normo-
dotato: Codega col banino Al-
berto Cervino, Abbiati col lodi-
giano Mario Arioldi. Piccolo
“giallo” sui riscontri finali: i cro-
nometristi ufficializzano i tempi
d i 1 h 3 9 ’ 0 2 ” p e r S t e fa n o e
2h00’14” per Andrea, ma la pro-
va Special Olympics è iniziata
6’04” prima del via reale, per cui
i tempi effettivi sono 1h45’06” e
2h06’20”. Entrambi i “corridori
del sorriso” dimostrano di ap-
prezzare anche la versione unifi-
cata della prova (per Codega era
la prima volta): in pista e senza
partner Codega e Abbiati dop-
pieranno invece 5000 e 10.000
metri sia ai Giochi regionali del
23-25 aprile a Vigevano sia ai
Giochi nazionali di Terni del 10-
14 maggio.

APNEA

MONOPINNA, MANINETTI SORRIDE A GENOVA:
QUARTO POSTO CON IL PRIMATO PERSONALE
GENOVA Alessandro Maninetti supera le proprie “colonne d’Ercole”. Domeni-
ca l’apneista lodigiano nel “Trofeo Gonzatti” di Genova ha conquistato il pri-
mato personale nella dinamica con monopinna, migliorando con 162,60 metri
in un solo respiro di quasi cinque metri il limite precedente (fatto segnare
nella meno “dispendiosa” vasca lunga) e classificandosi quarto in una gara
Elite decisamente qualificata sul piano dei partecipanti. «È un risultato in par-
te inaspettato - commenta l’ex hockeista lodigiano -: volevo una prova valida
senza incappare in problemi con il disco giallo da toccare dopo essere emerso.
Ho visto che in gara scivolavo molto bene, sono uscito al momento giusto sen-
za cadere in nella tentazione di continuare e concentrandomi al meglio sul
protocollo di uscita». Maninetti si è messo alle spalle il proprio “maestro”
all’Apnea Academy, Massimiliano Zappettini. Per la Sporting Lodi non era in
gara solo lui. Buone le prove di Mario Porcellana nell’Elite due pinne e di Do-
menico Riccardi, secondo in Prima Categoria. Arrivano poi quattro promozio-
ni: Raffaele Sgambati e Salvatore Arabia dalla Seconda alla Prima Categoria
e Massimiliano Berghenti e Francesco Franceschinis dalla Terza alla Seconda.
E di promozioni ne erano arrivate tre nella prima uscita stagionale della Spor-
ting a Brescia: Arianna Piepoli dalla Seconda alla Prima, Matteo Barilli dalla
Terza alla Seconda e Roberto Bochet dagli Esordienti alla Terza. (C. R.)
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ATLETICA - ASSOLUTI

Marchesi batte il dolore e la fatica:
un oro e un argento alla 24 ore di corsa
CESANO BOSCONE Ventiquattroore
difaticaedolorevalgonounargento
eunoroaTizianoMarchesi.L’ultra-
maratoneta lodigiano, classe 1969,
èsecondoaicampionati italianiAs-
soluti della 24 ore di corsa disputati
a Cesano Boscone tra mezzogiorno
disabatoemezzogiornodidomeni-
ca:Marchesipercorre224,530metri
e termina alle spalle del solo Fausto
Parigi, ligure arrivato appena oltre
i230km.Perl’atletatesseratoperla
bergamascaFo’diPec’èperòanche
una maglia tricolore, quella vinta
nella categoria Master A (35-49 an-
ni). Ci sarebbe di che essere soddi-
sfatti ma Marchesi, già campione
italiano Assoluto della 24 ore nel
2010 e 2012 sempre a Palermo, non
lo è: «Speravo di vincere e soprat-
tutto di toccare 240 km» racconta a
distanza di quasi un giorno dalla fi-

nedell’immanefatica, luichehaun
personale da 246,150 km. La 24 ore
dicorsaèunaspecialitàdifficilepu-
re da immaginare, figuriamoci da
domare:«EradaiMondialidiTorino
2015chenonnecorrevouna-spie-
ga il corridore, stampatore in
un’aziendadiSanGiulianonellavi-
ta di tutti i giorni -: poi ho avuto una
serie di problemi personali e negli
ultimi tempi un tendine del piede
sinistromiavevadatoparecchiofa-
stidio».Inveceingarailproblemasi
è rivelato un altro: «La difficoltà è
stata il tratto da 300 metri in sterra-
to:eranopresentialcuneradici,pe-
raltro poco illuminate, e dopo la
14esimaorahoiniziatoasoffrireper
una forte infiammazione al meta-
tarso:misièstaccataun’unghiaeho
dovuto cambiare due volte scarpe.
Ho stretto i denti, ma non ho mai

provato un dolore così forte». Con
il supporto dell’amico Claudio
Sconfietti,chel’haseguitointuttala
gara, Marchesi porta comunque a
casa due medaglie: la voglia di ri-
provarci è grande, tant’è che (alla
faccia del tendine) nei suoi pro-
grammiafinemaggioc’ègiàlaCen-

to Chilometri del Passatore. Altri
due lodigiani sono entrati in classi-
fica nel campionato italiano: Giu-
seppe Cialdini 42esimo con 131,390
km(nonostantelostopalla17esima
ora) e l’esordiente Angelo Cattaneo
62esimo con 106,98 km.

Cesare Rizzi

BRAVE La staffetta lodigiana

SUL PODIO Abbiati e Codega


